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PROFILO PROFESSIONALE DELL'INDIRIZZO DI STUDIO 

 

Profilo Ministeriale L’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” ha lo scopo di far acquisire allo 

studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere 

dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera. L’identità dell’indirizzo punta a sviluppare la massima sinergia tra i 

servizi di ospitalità e di accoglienza e i servizi enogastronomici attraverso la progettazione e l’organizzazione di eventi 

per valorizzare il patrimonio delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei prodotti 

enogastronomici. La qualità del servizio è strettamente congiunta all’utilizzo e all’ottimizzazione delle nuove 

tecnologie nell’ambito della produzione, dell’erogazione, della gestione del servizio, della comunicazione, della 

vendita e del marketing di settore. Per rispondere alle esigenze del settore turistico e ai fabbisogni formativi degli 

studenti, il profilo generale è orientato e declinato in tre distinte articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di sala e di 

vendita” e “Accoglienza turistica”. A garanzia della coerenza della formazione rispetto alla filiera di riferimento e di una 

stretta correlazione tra le articolazioni, alcune discipline (per esempio, scienza e cultura dell’alimentazione) sono 

presenti - come filo conduttore - in tutte le aree di indirizzo delle articolazioni, seppure con un monte ore annuale di 

lezioni differenziato rispetto alla professionalità specifica sviluppata. Nell’articolazione “Enogastronomia” gli studenti 

acquisiscono competenze che consentono loro di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, 

conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici;di operare nel sistema produttivo promuovendo la tipicità 

delle tradizioni locali, nazionali e internazionali applicando le normative su sicurezza, trasparenza e tracciabilità; di 

individuare le nuove tendenze enogastronomiche 

Integrazione d'Istituto 

Integrazione d'Istituto Sviluppo delle attività pratiche attraverso la gestione del ristorante didattico interno e delle 

attività di catering e banqueting con acquisizione delle competenze in assetto lavorativo; estensione delle attività di 

alternanza scuola/lavoro dal secondo al quinto anno. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E SUO EXCURSUS STORICO 

Dati oggettivi Studenti totali n° 23, di cui maschi n° 13 femmine n° 10, alunni ripetenti n° 

3 , certificati DSA n° 8, per i quali sono state usate le misure dispensative 

e compensative previste dai PDP. I suddetti documenti sono contenuti nei 

fascicoli personali degli studenti; alunni con disabilità n° 1 con specifico 

PEI. 

Continuità didattica La classe non ha avuto un gruppo docenti stabile nel corso del triennio ad 

eccezione del docente di sostegno prof. Morgano (secondo periodo), 

Alimentazione prof. Sbraccia (secondo periodo). I docenti di tutte le altre 

discipline previste dal percorso di studi si sono inseriti nel terzo periodo.  

Obiettivi misurabili Promossi alla classe successiva Alcuni studenti hanno registrato nel I 
periodo e II periodo esiti negativi nelle discipline di base passando alla 
classe successiva dopo aver acquisito le conoscenze, le abilità e 
competenze intermedie richieste.  
Regolarità della frequenza scolastica (n. assenze primo periodo, metà 
anno, fine anno) Gli studenti hanno registrato una presenza discontinua 
alle lezioni in presenza.  
Partecipazione alle iniziative promosse dalla scuola, anche al di fuori 
delle attività curricolari (scarsa, sufficiente, buona). La classe ha 
partecipato alle attività laboratoriali proposte conseguendo 
complessivamente risultati apprezzabili. 
Impegno nell’attuazione del compito/studio (ad inizio anno/metà 
anno/fine anno (inadeguato, scarso, sufficiente, buono, ottimo) o media 
dei voti riportati nelle diverse discipline. Gli studenti hanno registrato un 
impegno non sempre costante con risultati, soprattutto nelle discipline di 
base, non sempre positivi, in alcuni casi mediamente sufficienti e in altri 
buoni. 

Descrizione Gli studenti hanno avuto un percorso individuale diversificato in 

considerazione del proprio vissuto scolastico pregresso: passaggio dal 

percorso diurno a quello serale, ripresa degli studi precedentemente 

interrotti per motivi di lavoro, provenienza da un percorso scolastico svolto 

all’estero per cui si è registrata nelle diverse discipline una motivazione e 

impegno costante da parte di alcuni e discontinuo da parte di altri. 

La frequenza, inoltre poco regolare, non ha agevolato la coesione del 

gruppo classe per la realizzazione di attività di approfondimento. 

La classe ha partecipato al dialogo educativo, non sempre in modo attivo 

e critico.  

Esiti Obiettivi 

cognitivi 

Si registra nel complesso una sufficiente acquisizione di conoscenze e 

competenze relative al profilo di riferimento; un gruppo di alunni ha 

raggiunto buoni risultati sia nelle discipline di base che in quelle 

professionali, mentre altri hanno evidenziato risultati positivi nell’area 

professionalizzante ma non pienamente sufficienti nell’area di base. 

Comunicazione Il dialogo con gli studenti e i loro rappresentanti è stato costante durante 

tutto l’anno scolastico. 

Obiettivi formativi e 

comportamentali 

Il consiglio di classe ha avviato puntuali interventi didattico-educativi di 

sostegno e recupero volti a favorire la crescita globale della persona come 

cittadino attivo e consapevole e superare le difficoltà nell’apprendimento di 

specifici contenuti disciplinari; ha posto l’attenzione al rispetto delle norme 

del patto di corresponsabilità, allo sviluppo e al potenziamento del senso 

di responsabilità, allo sviluppo della partecipazione alla vita della classe e 

della scuola, alla conoscenza dei propri diritti e doveri, allo sviluppo della 

capacità progettuale e decisionale, al potenziamento dell’autonomia. 



7 

Modalità di lavoro  Si è fatto ricorso a diverse strategie: lezioni frontali e dialogate, uso del 
libro di testo, proiezioni di slide, elaborazione di mappe e schemi, lavori di 
gruppo, didattica laboratoriale, esercitazioni guidate, progetti.  
In alcuni casi, sono stati proposti materiali ed esercitazioni tramite registro 
elettronico e strumenti di G-Classroom. 

Strumenti di verifica Le conoscenze, le competenze e le abilità acquisite sono state  verificate 

attraverso un congruo numero di verifiche orali, prove  scritte e pratiche 

somministrate in presenza. La valutazione tiene conto dei risultati 

raggiunti rispetto ai livelli di partenza oltre che al senso di responsabilità e 

alla capacità di  lavoro anche attraverso UDA interdisciplinari. 

Per gli alunni con DSA si è tenuto conto di quanto indicato nei rispettivi 

PDP predisposti e approvati dal CdC. 

Metodologie di 

recupero 

Recupero curricolare in itinere 

Recupero extracurricolare pomeridiani primo periodo e secondo periodo 

dell’anno: matematica e italiano. 

Attività di 

potenziamento 

Non sono state attuate attività di potenziamento non essendo emersi casi 

per cui attivare tali azioni. 

Profitto medio della 

classe 

La classe, mediamente, ha realizzato un profitto sufficiente ad eccezione 

di alcuni studenti che hanno conseguito risultati apprezzabili. 

 

SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO 

(ALLA DATA DELLA STESURA DEL DOCUMENTO) 

 

Area curricolare obbligatoria 

Discipline n° di ore annue previste n° ore svolte al 

15/05/2023 

Lingua e letteratura italiana 99 97 

Storia 66  58 

Lingua Inglese 66 24 

Lingua: Francese / Tedesco 66 62/50 

Matematica 99 87 

DTASR 132  115 

Alimenti e Alimentazione 99 87 

Laboratorio di servizi enogastronomici: cucina 132  112 

Laboratorio di servizi enogastronomici: sala e vendita 66  58 

Educazione Civica (Progetto d’Istituto) 33 33 

Totale numero ore 891 733/721 

 

INIZIATIVE COMPLEMENTARI INTEGRATIVE nell’a.s. 2022/2023 

Oltre alla quotidiana attività didattica, la classe ha partecipato nel corso dell'anno alle seguenti iniziative: 

 
1) Incontri all’interno del comitato pari opportunità (una studentessa) 
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ATTIVITA' DI PCTO 
               Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 

              (ai sensi dell’art. 1, co. 785, l. 30 dicembre 2018, n. 145)  
 

Nell’ambito delle “competenze chiave per l’apprendimento permanente” sono state individuate 
le seguenti competenze trasversali e operato le scelte riassunte nella seguente matrice: 

MATRICE DELLE COMPETENZE TRASVERSALI 
COMPETENZA 

PERSONALE, SOCIALE 
E CAPACITA’ DI 

IMPARARE A 
IMPARARE 

1) Capacità di riflettere su sé stessi e individuare le proprie attitudini 
2)  Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni 
3)  Capacità d’imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in 

maniera autonoma 
4)  Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva 
5)  Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi 
6)  Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere 

decisioni 
7)  Capacità di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera 
8)  Capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress 

COMPETENZA IN 
MATERIA DI 

CITTADINANZA 

 

1)  Capacità d’impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse 
comune o Pubblico 

2)  Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei 
problemi 

 

COMPETENZA 
IMPRENDITORIALE 

 

1)  Creatività e immaginazione  
2)  Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi 
3)  Capacità di trasformare le idee in azioni 
4)  Capacità di assumere l’iniziativa 
5)  Capacità d’imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in 

maniera autonoma 
6)  Capacità di mantenere il ritmo dell’attività 
7)  Capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri 
8)  Capacità di gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio 
9)  Capacità di possedere spirito di iniziativa e autoconsapevolezza 
10)  Capacità di coraggio e perseveranza nel raggiungimento degli 

obiettivi 
11)  Capacità di accettare la responsabilità 

COMPETENZA IN 
MATERIA DI 

CONSAPEVOLEZZA ED 
ESPRESSIONE 

CULTURALI 

1)  Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia 
2)  Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità di valorizzazione 

personale, sociale o commerciale mediante le arti e le altre forme 
culturali 

3)  Capacità di impegnarsi in processi sia individualmente che 
collettivamente 

4)  Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove 
possibilità 

 
L’accertamento delle competenze in uscita dal percorso sarà operato, così come stabilito dalla normativa, 
entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di Stato a cura dei docenti del Cdc sulla base anche 
delle attività di osservazione in itinere svolte dai tutor. Il Cdc, Infine, procederà alla valutazione degli esiti delle 
attività di PCTO e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sulla valutazione del comportamento 
avendo cura che vengano riportate sinteticamente le competenze acquisite dallo studente nella certificazione 
finale (curriculum dello studente).  
Gli strumenti di accertamento delle soft skill decisi dal Cdc sono: 

 compiti di realtà 
 prove aperte 
 role playing 
 project – work 
 esiti quali-quantitativi delle esperienze di stage interni all’istituto ed esterni 
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ATTIVITA' DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

 
Le indicazioni ministeriali sono assunte come indice di riferimento, ma il progetto triennale d’istituto, 
prevede esperienze significative condotte a partire dalla classe seconda per complessive 466 ore di 
attività. Di seguito, vengono forniti i dati relativi alle attività svolte nel triennio conclusivo. 
Di seguito, vengono forniti i dati relativi alle attività svolte nel triennio conclusivo. 

Percorso interamente svolto in attività di alternanza scuola lavoro di 466 ore 
Classe seconda 66 h in ristorante didattico 

Competenze classe terza Competenze classe quarta Competenze classe quinta 
1. Comunicare e interagire con 
alcuni interlocutori. 
2. Realizzare, in parziale 
autonomia, il compito assegnato. 
3. Riconoscere, guidato, il proprio 
ruolo all'interno del percorso 
formativo.  
4. Operare secondo i criteri di 
qualità stabiliti dal protocollo 
aziendale, riconoscendo e 
interpretando le esigenze del 
cliente/utente interno/esterno alla 
struttura/funzione organizzativa. 
5. Operare in sicurezza e nel 
rispetto delle norme di igiene e di 
salvaguardia ambientale, 
identificando e prevenendo 
situazioni di rischio per sé, per 
altri e per l'ambiente. 

1. Comunicare con i diversi 
interlocutori presenti in azienda  
2. Riconoscere il proprio ruolo 
all'interno del percorso formativo e ne 
valuta prospettive e possibilità reali. 
3. Gestire in parziale autonomia gli 
incarichi avuti.  
4. Ripresa competenze sicurezza e 
qualità. 

1. Comunicare e interagire con 
i diversi interlocutori presenti 
in azienda.  
2. Riconoscere il proprio ruolo 
all'interno del percorso 
formativo e valutarne le 
prospettive e le possibilità 
reali. 
3. Gestire in autonomia gli 
incarichi avuti. 

Abilità 
- Utilizzare in modo appropriato il 
linguaggio specifico. 
- Interagire in maniera adeguata 
con i diversi interlocutori. 
- Operare in maniera positiva nel 
settore assegnato. 
- Utilizzare opportunamente 
alcuni strumenti e programmi 
funzionali allo svolgimento delle 
attività. 
- Rielaborare e rappresentare, 
aiutato, uno o più processi 
produttivi. 
- Analizzare i diversi aspetti 
dell'attività formativa aziendale e 
scolastica. 
- Valutare similitudini e differenze. 
- Individuare il proprio ruolo. 
- Applicare gli elementi di base di 
un sistema. 
- Identificare figure e norme di 
riferimento al sistema di 
prevenzione e protezione. 
- Individuare le situazioni di 
rischio relative al proprio lavoro e 
le possibili ricadute su altre 
persone.  
- Individuare i principali segnali di 
divieto, pericolo e prescrizione 

- Utilizzare in modo appropriato il 
linguaggio specifico. 
- Verificare le sue reali capacità 
operative. 
- Riconoscere potenzialità e difetti del 
proprio operato. 
- Valutare la propria esperienza. 
- Organizzare il proprio tempo. 
- Pianificare il lavoro 
- Rispettare le scadenze. 

- Utilizzare in modo 
appropriato il linguaggio 
specifico. 
- Interagire in maniera 
adeguata con i diversi 
interlocutori. 
- Verificare le sue reali 
capacità operative. 
- Riconoscere potenzialità e 
difetti del proprio operato 
- Valutare la propria 
esperienza. 
- Organizzare il proprio tempo. 
- Pianificare il lavoro. 
- Rispettare le scadenze. 
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tipici delle lavorazioni del settore. 
- Adottare comportamenti 
lavorativi coerenti con le norme di 
igiene e sicurezza 

Conoscenze 
1. Conoscere strutture, 
morfologia e lessico specifico di 
base della propria lingua. 
2. Conoscere una o più attività 
operative in azienda. 
3. Conoscere gli strumenti utili 
alla loro realizzazione. 
4. Conoscere le funzioni 
dell'apprendimento in aula e 
dell'apprendimento sul campo.  
5. Direttive e normative sulla 
qualità di settore 
D. L.gs. 81 del 2008. 
6. Dispositivi di protezione 
individuale e collettiva. 
7. Metodi per l'individuazione e il 
riconoscimento delle situazioni di 
rischio. 
8. Normativa ambientale e fattori 
di inquinamento 
Nozioni di primo soccorso. 
9. Segnali di divieto e prescrizioni 
correlate. 
10. Conosce gli strumenti utili alla 
loro realizzazione. 
11. Conosce le funzioni 
dell'apprendimento in aula e 
dell'apprendimento sul campo. 

1. Conoscere strutture, morfologia e 
lessico specifico della propria lingua e 
di almeno una lingua straniera. 
2. Conoscere la realtà aziendale e il 
mondo del lavoro in cui agisce. 
3. Conoscere il settore lavorativo e il 
territorio in cui l'azienda opera. 
4. Conoscere i processi lavorativi a lui 
assegnati e gli strumenti da utilizzare 
per svolgere adeguatamente l'attività 
richiesta. 
5. Ripresa tematiche sicurezza e 
qualità 

1. Conoscere strutture, 
morfologia e lessico specifico 
della propria lingua e di 
almeno una lingua straniera. 
2. Conoscere la realtà 
aziendale e il mondo del 
lavoro in cui si agisce. 
3. Conoscere il settore 
lavorativo e il territorio in cui 
l'azienda opera. 
4. Conoscere i processi 
lavorativi assegnati e gli 
strumenti da utilizzare per 
svolgere adeguatamente 
l'attività richiesta. 

ATTIVITA’ 
Ore complessive classe terza     
          100 

Ore complessive classe quarta  
                     200 

Ore complessive classe 
quinta              100 

 Attività a scuola  

In classe terza, (come in quarta e 
quinta) il percorso si articola in tre 
fasi:  
- una fase preparatoria in aula 
finalizzata a sottolineare il valore 
altamente formativo dell'attività e 
per aiutare gli studenti a cogliere i 
nessi tra apprendimento teorico e 
apprendimento sul campo.  
- Viaggio d'istruzione per vedere 
da vicino le realtà di riferimento e 
comprenderne alcuni elementi 
formali.  
- Lezioni teoriche nelle diverse 
discipline e formazione/verifica su 
sicurezza alimentare e sicurezza 
generica e laboratoriale. 

In classe quarta il percorso prevede: 
- una fase preparatoria in aula 
finalizzata a sottolineare il valore 
altamente formativo dell'attività e ad 
aiutare gli studenti a cogliere i nessi 
tra apprendimento teorico e 
apprendimento sul campo. 
- Per ogni anno si prevedono 
momenti di formazione certificata 
sulla sicurezza che consentiranno 
una formazione complessiva relativa 
a tutti gli elementi di sicurezza legati 
ai compiti previsti nel profilo e nella 
professione. – 
- Seguiranno le certificazioni 
linguistiche/informatiche e in 
somellerie, lezioni teorico-
professionali finalizzate alla 
conoscenza specifica delle procedure 
di progettazione e di servizio. 

In classe quinta continuano 
momenti di formazione e 
certificazione sulla sicurezza 
secondo diversi step che 
consentiranno una formazione 
complessiva relativa a tutti gli 
elementi di sicurezza legati ai 
compiti previsti nel profilo e 
nella professione; corsi di 
certificazione linguistica e di 
somellerie, uscite didattiche e 
viaggi d'istruzione al fine di 
meglio conoscere le attività 
legate alla professione.  
Molte attività d'aula 
tenderanno ad accentuare 
l'autonomia degli alunni anche 
con progettazioni relative a 
eventi. 

Attività in azienda 
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L'inserimento e la permanenza 
nei settori aziendali, sia interni 
all'istituto che esterni, individuati 
dai tutor che pianificano, 
verificano e valutano il percorso 
dello studente. Nel caso di 
alternanza presso azienda 
esterna la certificazione delle 
competenze è condivisa dai tutor 
aziendale e scolastico al termine 
del periodo di permanenza in 
azienda; per l'alternanza presso 
l'azienda dell'istituto la 
certificazione avverrà al termine 
del triennio con un bilancio 
complessivo delle valutazioni 
delle attività svolte. 

Inserimento e permanenza in settori 
aziendali, sia interni all'istituto che 
esterni, valutano il percorso dello 
studente. In particolare, dalla classe 
quarta diventa prevalente l'attività di 
catering e banqueting/organizzazione 
di meeting in situazioni complesse. 
 

 

 

 

  

Valutazione finale percorso. 
Aiuto ad alunni più giovani 
nelle situazioni professionali 
dell'azienda interna 
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ATTIVITA’ di STAGE degli ALUNNI a.s. 2022/2023 
 

Cognome Nome Attività svolta 

 
 

Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

 
 

Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  
Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  
Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

  Attività di alternanza interna ed esterna 

 

Le attività di PCTO sono state valutate all’interno della disciplina prevalente e nelle altre discipline, 
attraverso un format che si allega. 

Tutti gli studenti hanno inoltre partecipato alla realizzazione di Colombe Pasquali, partecipazione al 
concorso enogastronomico “Erika Giorgetti” 

 
 

ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO POST-DIPLOMA 
 

Gli studenti non hanno partecipato alle attività di orientamento organizzate dalla scuola per impegni diversi 
degli studenti ed essendo state effettuate prevalentemente in orario antimeridiano. 
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CONTENUTI E METODI DELL’AZIONE DIDATTICA 

 

Per quanto riguarda gli obiettivi ed i contenuti dell'attività didattica, nonché le metodologie e gli strumenti 
adottati nelle singole discipline, comprese le attività da svolgere nel periodo tra la redazione del presente 
documento ed il termine delle lezioni, si vedano le relazioni disciplinari allegate al documento stesso. 
 

 
Tabella relativa ai CREDITI SCOLASTICI relativi al terzo e quarto anno 

      (credito calcolato ai sensi del d.lgs. n. 62 del 2017) 
 

 

ALUNNO/A II PERIODO DIDATTICO 
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SIMULAZIONI PROVE D'ESAME 

 

Nel corso dell'anno sono state svolte le seguenti simulazioni riferite alle diverse prove d'esame: 

   
Prima sessione di simulazioni 

 

Prima prova: 17 gennaio 2023 
Sono state somministrate la prova d'esame proposte dal Ministero – Esame di stato 2022 
sessione ordinaria 
 

 
Seconda sessione di simulazioni 

 

Prima prova: 18 maggio 2023* 

Seconda prova: 31 marzo 2023 
È’ stata somministrata la prova d'esame elaborata dal Dipartimento di riferimento  

 

Terza sessione di simulazioni 
 

Seconda prova: 17 maggio 2023* 
 

Simulazione colloquio 

  
data: fine maggio/inizio giugno*  
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2- CONSUNTIVI ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMI SVOLTI  

(a cura dei Docenti e sottoscritti dai Rappresentanti di classe degli studenti) 
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Istituto Superiore “G. Falcone" 
DISCIPLINA: ITALIANO   

Docente: prof.ssa  Bosetti Letizia 

Libro di Testo V. Jacomuzzi, G. Pagliero, S. Jacomuzzi, Letteratura - Istruzioni per l’uso, 
percorso breve, volume 3, Dal secondo Ottocento a oggi, a cura di V. Panfili, 
Società Editrice Internazionale, Torino, 2021. 

Ore di lezione effettuate al 

15.05.2022   
Ore 97/99 

Breve profilo didattico 

della classe 

 

 

 

La classe, affidatami nell’ultimo anno del corso di studi, si è dimostrata fin da 
subito divisa in due gruppi: un gruppo collaborativo, interessato agli argomenti 
e rispettoso (soprattutto delle consegne e delle scadenze); l’altro poco incline 
all’apprendimento e talvolta irrispettoso sia nei confronti dei compagni che del 
docente. Per questo motivo non è sempre stato possibile instaurare un 
ambiente collaborativo e aperto al dialogo. Dal punto di vista didattico alcuni 
alunni hanno dimostrato un impegno e un’attenzione discontinui, tanto da 
conseguire parzialmente gli obiettivi minimi previsti. Alcuni alunni non hanno 
raggiunto le competenze previste in uscita conseguendo, durante tutto l’anno 
scolastico, valutazioni negative. Solo un piccolo gruppo di studenti ha mostrato 
capacità analitiche e capacità di rielaborare le informazioni, formulando 
riflessioni personali; un altro piccolo gruppo, pur avendo raggiunto la 
sufficienza grazie allo studio, manca di capacità di reinterpretazione e 
rielaborazione. Si sono riscontrate gravi lacune nella produzione scritta, sia dal 
punto di vista della corretta interpretazione dei testi che da quello della 
capacità di sostenere correttamente e con fluidità un percorso ragionativo. 
Anche in questo caso si segnalano alcuni alunni che si discostano 
positivamente dal resto della classe, che, nell’insieme, presenta difficoltà 
espositive e in alcuni alunni difficoltà di coesione nella trattazione delle 
tematiche e riflessioni scarse e/o poco approfondite. La maggior parte degli 
alunni, consapevoli delle carenze nelle competenze scritte, non hanno cercato 
in alcun modo di colmarle e hanno lavorato con poca costanza e in maniera 
frammentaria.  
Il livello medio della classe risulta, quindi, medio-basso e ciò ha fatto sì che il 
programma si sia svolto con pause date dalla difficoltà di apprendimento dei 
contenuti.  

 

Obiettivi didattici realizzati 

(in termini di conoscenze, 

competenze, capacità) 

Sono stati perseguiti i seguenti obiettivi: 
Conoscenze:  
Conoscenza dei principali fenomeni letterari, a partire dalla seconda metà 
dell’Ottocento alla prima metà del Novecento. 
Competenze: 
Saper ricostruire in modo semplice ma chiaro un fenomeno letterario   
cogliendone gli aspetti storico-sociali        
Saper comprendere e analizzare le tematiche e gli elementi strutturali di un 
testo narrativo e poetico 
Saper comprendere e analizzare il pensiero di un autore 
Saper produrre testi scritti di vario tipo (tipologia A,B,C), utilizzando tecniche 
adeguate agli scopi 
Saper argomentare e sostenere una tesi  
Saper organizzare una sintesi e un percorso, rielaborando i contenuti appresi 
con sufficiente chiarezza, correttezza formale e proprietà di linguaggio  
Saper organizzare collegamenti con altre discipline 
Capacità: 
Saper porre un testo in relazione con altri testi e con codici non letterari 
Saper affrontare, come lettore autonomo e consapevole, testi di vario genere 
Saper elaborare personalmente le conoscenze acquisite al fine di conseguire 
coscienza critica e autonomia di giudizio. 
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Metodi 

 
L’attività didattica è stata impostata per moduli di apprendimento, suddivisi in 
unità didattiche: il percorso seguito è stato quello che, partendo da un quadro 
di riferimento storico-letterario, passa attraverso l’ideologia e la poetica di un 
autore o di una corrente per trovare come momento centrale l’analisi del testo 
a livello denotativo e connotativo. 
Per operare in questa direzione, si è cercato di proporre testi significativi con 
l’intento di far acquisire agli alunni quegli strumenti metodologici atti a un 
approccio autonomo ai testi, come richiesto sia nella prima prova scritta sia in 
fase di colloquio d’esame.  
Si è cercato sempre di stimolare gli alunni alla discussione su argomenti di 
attualità: nei confronti di queste proposte la classe ha risposto non sempre in 
modo positivo e gli interventi hanno sempre riguardato un numero esiguo di 
alunni. 

Mezzi e Strumenti 

 

 

 

 

 Lezioni frontali e lezioni interattive e partecipate 
 Libro di testo 
 App pacchetto GSuite: Classroom 
 Appunti 
 Schemi 
 Sintesi 
 PowerPoint  
 Fotocopie di testi integrativi  
 Sussidi audiovisivi 
 Internet/YouTube 

Attività di recupero: L’attività di recupero è stata svolta in itinere, ritornando sugli stessi argomenti 
con modalità diverse e con esercitazioni scritte volte a 
recuperare/consolidare/potenziare le competenze di 
comprensione/analisi/interpretazioni nonché espositive. Inoltre, da fine 
novembre a fine maggio gli alunni con maggiore difficoltà nella produzione 
scritta, suddivisi per gruppi che si sono alternati secondo una rotazione 
stabilita dal docente e concordata con gli alunni, hanno seguito un corso di 
potenziamento in orario extrascolastico. Anche in questo caso l’impegno, la 
partecipazione e la presenza al corso sono stati poco responsabili per un 
gruppo di alunni. 

Contenuti I contenuti relativi alla vita e alle opere sono reperibili sul libro di testo. Tutti i 
testi proposti e le relative analisi, invece, sono pubblicati in Classroom - 
Lavori del corso. 

UNITA’   1  L’età del Positivismo: il Positivismo e la sua diffusione; il Naturalismo e il 
Verismo quadro d’insieme: caratteristiche e peculiarità-confronto  
 
G. Courbet: “Gli spaccapietre” - analisi tema e tecniche  

  T. Patini: “Bestie da soma” – analisi tema e tecniche 
UNITA’   2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovanni Verga 
U.D.1 La vita 
U.D.2 Le opere – le fasi artistiche 
U.D.3 Il pensiero e la poetica  
U.D.4 “I Malavoglia” 
U.D.5 “Mastro-don Gesualdo”  
U.D.6 Lettura, comprensione e analisi dei testi 
 
Da “Novelle rusticane”         “Libertà”  

“La roba”                               
Approfondimento: i carusi siciliani: lo 
sfruttamento minorile ieri e oggi con riferimenti a 
parti della novella “Rosso Malpelo” tratto da “Vita dei 
campi”. 

                                               
da “I Malavoglia”                 “La famiglia Toscano” – cap. I 
Approfondimento: naufragi di ieri e di oggi   
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Da “Mastro-don Gesualdo”  “L’addio alla roba” – parte IV, cap. 4 
Mazzarò e Gesualdo a confronto 

UNITA’   3 Il Decadentismo: una nuova sensibilità; l’affermarsi del Decadentismo; le 
correnti 

del Decadentismo: l’Estetismo, - le caratteristiche dell’esteta. 
 
E. Munch: “L’urlo” - analisi tema e tecniche 

UNITA’   4 Giovanni Pascoli  
U.D.1 La vita 
U.D.2 Le opere 
U.D.3 Il pensiero e la poetica 
U.D.4 “Myricae” 
U.D.5 “Canti di Castelvecchio” 
U.D.6 “Il fanciullino” 
U.D.7 Lettura, comprensione e analisi dei testi 
 
da “Il fanciullino”                 “Le doti del «fanciullino»” 
 
da “Myricae”                         “X Agosto” 

“Lavandare” 
“Temporale” 
“Il lampo” 
“Il tuono” 
“La mia sera” 

                                           
da “Canti di Castelvecchio”  “Il gelsomino notturno”   
 
da “La grande proletaria si    “La grande proletaria si è mossa” 
      è mossa”                      

Approfondimento: l’emigrazione italiana di fine 
‘800 

 
UNITA’   5  

 

 

 

 

 

 

 

Gabriele D’Annunzio 
U.D.1 La vita 
U.D.2 Il pensiero e la poetica; l’estetismo e il superomismo dannunziani 
U.D.3 “Il piacere” 
U.D.4 Lettura, comprensione e analisi dei testi 
 
da “Il piacere”                       “Il ritratto di un esteta” (o “Il ritratto di Andrea 

Sperelli”) – libro I, cap. II 

 
UNITA’ 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le Avanguardie storiche: un fenomeno di rottura; il Futurismo: la nascita, 
i principi ideologici, i Manifesti, le “serate futuriste”. 
 
G. Apollinaire:                     “Tour Eiffel”; “Fleurs”; “Versi per Lou”; “Il pleut”  

- poesie visive 
                          
F. T. Marinetti:                    “Manifesto del Futurismo” 

“Manifesto tecnico della letteratura futurista” 
“Manifesto della cucina futurista” 
Approfondimento: la taverna del Santopalato e le 
formule futuriste 

Approfondimento: i manifesti del futurismo nella propaganda fascista 
UNITA’ 7 

 
Le nuove frontiere del romanzo del Novecento: il romanzo della crisi – le 
caratteristiche 
 
Italo Svevo 
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U.D.1 La vita  
U.D.2 La figura dell’inetto e la sua evoluzione nei romanzi sveviani  
U.D.3 “Una vita” - trama 
U.D.4 “Senilità” – trama 
U.D.5 “La coscienza di Zeno” 
U.D.6 Lettura, comprensione e analisi dei testi    
 
da “La coscienza di Zeno”  “Il vizio del fumo” (o “L’ultima sigaretta”) - cap. III, “Il 

fumo” 
“Una catastrofe inaudita” (o “La conclusione 
paradossale del romanzo”) - cap. VIII, “Psico-
analisi” 

 
Luigi Pirandello 
U.D.1 La vita 
Approfondimento: Pirandello e il fascismo  
U.D.2 Le opere: le novelle, i romanzi 
U.D.3 Il pensiero e la poetica  
U.D.4 “Il fu Mattia Pascal”: la trama, la struttura, i temi, la visione del mondo – 

l’identità impossibile 
U.D.5 “Così è (se vi pare)”: genesi, trama, temi 
U.D.6 “Uno, nessuno e centomila”: composizione, struttura, trama, temi - la  
           rinuncia all’identità  
U.D.7 Lettura, comprensione e analisi dei testi 
 
da “Il fu Mattia Pascal”         “Cambio treno” - cap. VII 

“Pascal porta i fiori alla propria tomba” - cap. XVIII 
                                              
da “Uno, nessuno e                “Il naso di Moscarda” - libro I, cap. I  
      centomila”                        “Moltiplicazione e sottrazione” - libro V, cap. VI            
                                               
da “Così è (se vi pare)”         “Come parla la verità” - scena IX 

(testo e video della parte finale dell’opera teatrale) 
 
da “L’Umorismo”                  “Differenza tra umorismo e comicità: la vecchia 
                                               imbellettata” 
 
da “Novelle per un anno”      “Il treno ha fischiato”  
“La patente” (visione della rappresentazione di Totò – analisi della novella) 

UNITA’ 8 Giuseppe Ungaretti 
U.D.1 La vita  
U.D.2 Le opere 
U.D.3 Il pensiero e la poetica – prima, seconda e terza fase 
U.D.4 “Allegria” 
U.D.5 Lettura, comprensione e analisi dei testi 

da “Allegria”                         “I fiumi” 
“Veglia” – a cui si aggiunge il confronto con “Un 
ferito, autunno 1916” di O. Dix  
“Soldati”  
“Fratelli” 
“San Martino del Carso”   

“Sono una creatura”                                  
UNITA’ 9 

 

 

 

 

 

Eugenio Montale 
U.D.1 La vita 
U.D.2 Le opere in versi 
U.D.3 Il pensiero e la poetica: la dolorosa esperienza del vivere  
U.D.4 Lettura, comprensione e analisi dei testi 

da “Ossi di seppia”                “Meriggiare pallido e assorto”  
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I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI                            IL DOCENTE 

                   _____________________________                                                           LETIZIA BOSETTI 

                  _____________________________   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Spesso il male di vivere ho incontrato” 
 

da “Satura”                           “Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di 
scale” * 

UNITÀ 10 Salvatore Quasimodo * 
U.D.1 La vita (cenni) 
U.D.2 Le fasi della poetica 
U.D.3 Lettura, comprensione e analisi dei testi 
 
da “Giorno dopo giorno”       “Milano, agosto 1943” 

Approfondimento: i bombardamenti sulla 
Lombardia e su Milano 
 

(* argomenti affrontati dopo il 15 maggio) 
MODULO 

TRASVERSALE     
Sviluppo delle diverse tipologie testuali previste dall’Esame di Stato 

STRUMENTI di 

VERIFICA 

 

La valutazione ha avuto un ruolo di valorizzazione attraverso approfondimenti, 
recuperi, consolidamenti, in un’ottica di personalizzazione tesa alla 
responsabilizzazione degli allievi. L’assimilazione dei contenuti proposti ed il 
raggiungimento degli obiettivi individuati sono stati verificati mediante: 
- colloqui orali  
- discussioni libere 
- prove strutturate e semi-strutturate 
- simulazione colloquio Esame di Stato 
 
Gli strumenti di verifica sono stati strutturati in rapporto ai seguenti criteri:  
- coerenza con gli obiettivi da raggiungere  
- gradualità nelle scelte delle prove  

CRITERI di 

VALUTAZIONE 

 

 

Le prove scritte sono state valutate come da griglie nazionali. 
Nella valutazione delle verifiche orali si è tenuto conto dei descrittori della 
tabella d’Istituto approvata dal Collegio Docenti, in particolare: 
-  grado di assimilazione dei contenuti  
- capacità espositive  
- progressi compiuti rispetto al livello di partenza individuale  
- capacità di rielaborazione  
- atteggiamento collaborativo sul piano didattico 
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Istituto Superiore “G. Falcone" 
DISCIPLINA: STORIA                                                                                                                                    

 

Docente: prof.ssa Bosetti Letizia 

Libro di Testo:   G. Codovini, Effetto domino - L’essenziale - Dall’anno Mille a oggi, G. 
D’Anna Messina-Firenze, Loescher, Torino, 2020. 

Ore di lezione effettuate al 
15.05.2019   

ore   58/66 

Breve profilo didattico della 
classe 

Nel complesso la classe ha seguito con un certo interesse quanto 
proposto. Un gruppo di alunni, però, non ha raggiunto durante tutto il 
corso dell’anno gli obiettivi minimi previsti per la disciplina a causa di 
disinteresse, mancanza di applicazione nello studio e numerose 
assenze. Per un altro gruppo di alunni, pur raggiungendo risultati 
complessivamente sufficienti, è risultato a volte difficoltoso sintetizzare 
i concetti chiave, rielaborare le conoscenze ed esprimerle con un 
lessico specifico e appropriato, differenziando tra coloro che si sono 
applicati non sempre in modo adeguato e coloro che all’applicazione 
non sempre costante sommano scogli oggettivi per metodo di studio e 
per difficoltà a sostenere il carico di lavoro. Per questo gruppo di 
alunni è anche debole la capacità di porre in relazione fenomeni e 
rilevarne cause ed effetti.  
Il resto della classe, invece, ha mostrato interesse, partecipazione e 
uno studio sistematico che ha consentito loro il raggiungimento di 
risultati discreti/buoni, in alcuni casi ottimi. 

Obiettivi didattici realizzati 
(in termini di conoscenze, 
competenze, capacità) 

- Saper individuare, descrivere, collocare nello spazio e nel 
tempo fenomeni, fatti, istituzioni 

- Saper individuare gli aspetti politici, sociali ed economici 
presenti in una situazione storica 

- Saper individuare soggetti storici e l’azione che li rende 
protagonisti 

- Saper confrontare fra loro fenomeni, situazioni, istituzioni 
diverse 

- Saper produrre una visione sintetica su un fenomeno storico 
- Saper usare correttamente il lessico proprio della disciplina 

Metodi 
 

La metodologia di insegnamento si è basata sull’approccio dei 
contenuti attraverso la scoperta guidata, tanto che gli argomenti sono 
stati presentati collegando il più possibile le singole unità didattiche a 
situazioni contemporanee. Nella trattazione degli argomenti maggior 
rilievo è stato dato a quelli che più di altri suscitano l’interesse degli 
alunni (fascismo, nazismo, le due guerre mondiali) che sono stati 
presentati a volte anche con l'utilizzo di video, documentari e film. 

Strumenti 
 
 

Lezioni frontali, lezioni partecipate e Peer Education 
  Uso libro di testo 
  Schemi e PowerPoint 
  Appunti 
  Visione film e documentari 
  Discussioni guidate 

Attività di recupero: Recupero curricolare in itinere  

Contenuti  
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UNITA’ 1 Dalla “Belle Époque” alla Prima guerra mondiale 

L’Italia nel secondo Ottocento 
Video: l’emigrazione italiana di fine Ottocento  
 
Il volto del nuovo secolo 
1.1 Crescita economica e società di massa 
1.2 La “Belle Époque” 
 
Lo scenario mondiale 
2.1 L’Europa tra vecchia e nuova politica: 
  - I nazionalismi  
  - L’”affare Dreyfus” 
  - La politica estera tedesca 
  - L’intesa tra Francia e Inghilterra 
  - La Triplice Intesa contro la Triplice Alleanza 
 
L’età giolittiana 
3.1 Le riforme sociali e lo sviluppo economico 
3.2 La politica interna tra socialisti e cattolici 
3.3 La guerra di Libia e la caduta di Giolitti 
 
La Prima guerra mondiale 
4.1 Le origini della guerra 
4.2 1914: il fallimento della guerra-lampo 
4.3 L’Italia dalla neutralità alla guerra 
4.4 1915-1916: la guerra di posizione 
4.5 La fase finale della guerra (1917-1918) 
4.6 La Società delle Nazioni e i trattati di pace  
Film: “Joyeux Noel” – una verità dimenticata dalla storia di C. 
Carion    

UNITA’ 2 
 

I totalitarismi e la Seconda guerra mondiale 
Dopo la guerra: la crisi 
5.1 Crisi e ricostruzione economica 
5.2 Trasformazioni sociali e ideologie 
 
La Russia dalla rivoluzione alla dittatura 
6.1 Le due fasi della Rivoluzione: Rivoluzione di febbraio e di ottobre 
6.2 La guerra civile 
6.3 Lenin e la politica economica 
6.4 Stalin e la politica economica 
 
L’Italia dal dopoguerra al fascismo 
7.1 Le trasformazioni politiche del dopoguerra e il Biennio rosso 
7.2 La crisi dello Stato liberale 
7.3 L’ascesa del fascismo 
7.4 La costruzione dello Stato fascista 
7.5 La politica sociale ed economica 
7.6 La politica estera e le leggi razziali 
 
La Germania dalla Repubblica dio Weimar al Terzo Reich 
8.1 La Repubblica di Weimar 
8.2 Hitler e la nascita del nazionalsocialismo 
8.3 La costruzione dello Stato totalitario  
8.4 L’ideologia nazista e l’antisemitismo 
8.5 L’aggressività politica estera di Hitler 
 
L’Europa e il mondo tra fascismo e democrazia  
9.2 La guerra civile in Spagna (cenni e concetti chiave. File in 



23 

 
 

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI                            IL DOCENTE 

                   _____________________________                                                           LETIZIA BOSETTI 

                  _____________________________   

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classroom – Lavori del corso) 
 
La Seconda guerra mondiale 
10.1 La guerra-lampo (1939-1940)  
10.2 La svolta del 1941: la guerra diventa mondiale 
10.3 La controffensiva alleata (1942-1943)  
10.4 La caduta del fascismo e la guerra civile in Italia 
10.5 La vittoria degli Alleati 
10.6 Lo sterminio degli Ebrei 
Film: “The woman in gold” di S. Curtis 

 STRUMENTI di VERIFICA Verifiche orali e scritte  

 CRITERI di VALUTAZIONE 
 

Nella valutazione delle verifiche orali si è tenuto conto dei descrittori 
della tabella approvata dal Collegio Docenti. 
- grado di assimilazione dei contenuti  
- capacità espositive  
- progressi compiuti rispetto al livello di partenza individuale  
- capacità di rielaborazione 
- atteggiamento collaborativo sul piano didattico 

 CRITERI di VALUTAZIONE 
 

Nella valutazione delle verifiche orali si è tenuto conto dei descrittori 
della tabella approvata dal Collegio Docenti. 
- grado di assimilazione dei contenuti  
- capacità espositive  
- progressi compiuti rispetto al livello di partenza individuale  
- capacità di rielaborazione 
- atteggiamento collaborativo sul piano didattico 
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Istituto Superiore “G. Falcone" 
DISCIPLINA: Lingua Inglese 

                              Docente: prof. Biagio Gravina 

Libro di Testo:   “Well Done”, Catrin Elen Morris 

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023   24 ore Lingua inglese  

Breve profilo didattico della classe La classe ha seguito la programmazione svolta ma 

con qualche difficoltà dovuta a carenze di base 

Obiettivi didattici realizzati (in termini 

di conoscenze, competenze, capacità) 

Esporre un argomento oralmente presentandolo 

tramite PPT, riassumere un testo con delle parole 

chiave, seguire dei film/documentari in lingua e saper 

estrapolare le informazioni essenziali, imparare del 

lessico settoriale. 

Metodi Lezione frontale  

Strumenti Libro di testo, materiale fornito dall’insegnate, 

film/documentari. 

Attività di recupero: In itinere 

Contenuti  

MODULO 1 - Ripasso grammaticale approfondito 

MODULO 2 -  Safety procedures and nutrition, oltre al libro vengono 

forniti PDF redatti dall’insegnante: “Food 

Contamination”, “Talking about allergies and food 

intolerances”, “Overview of some of the most common 

eating disorders”, “HACCP”. 

MODULO 3 -  Career paths, oltre al libro vengono forniti dei pdf 

redatti dall’insegnante: “Meat Cut”, “Main phrases and 

lexicon useful for a cook and a waiter” 

MODULO 4 - Culinary identity, oltre al libro vengono forniti PDF 

redatti dall’insegnante: “Slow Food”. 

Verifiche e valutazioni Sono state svolte prove scritte e orali come da 

programmazione annuale 

Criteri di valutazione Capacità di espressione, correttezza grammaticale, 

capacità di riassumere un testo in parole chiave, 

capacità di comprendere un discorso settoriale e 

sostenere una discussione. 

 I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI                            IL DOCENTE 

                   _____________________________                                                           BIAGIO GRAVINA 

                  _____________________________   
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Istituto Superiore “G. Falcone" 
 

DISCIPLINA: LINGUA FRANCESE  

                               

Docente: prof.ssa Vaccaneo Serena 

Libro di Testo:   Sublime – oenogastronomie et service 

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023   62 (16 svolte dalla sottoscritta fino al 15/05 e 46  

ore svolte dalla docente precedente). 

Breve profilo didattico della classe La classe è formata da 25 alunni. La sottoscritta, 

entrata in servizio il giorno 03/03/23, si interfaccia con 

una classe relativamente omogenea. La maggior parte 

dei discenti presenta un livello discreto della lingua, 

mentre alcuni mostrano alcune carenze dal punto di 

vista grammaticale. 

Alcuni alunni faticano a prestare attenzione alla 

lezione, ma la maggior parte di loro risponde in 

maniera propositiva agli argomenti 

presentati, e interagisce con domande e interventi 

pertinenti. La classe mostra un forte interesse 

verso gli argomenti di cultura e si dimostra sempre 

collaborativa verso le attività proposte. 

Obiettivi didattici realizzati (in termini 

di conoscenze, competenze, capacità) 

Utilizzo della lingua straniera nell’ambito di argomenti 

di interesse ed attualità. Capacità di utilizzo della 

microlingua relativa all’ambito professionale di 

appartenenza per comprendere in modo globale ed 

analitico testi orali e scritti di diversa tipologia.  

Conoscenza del lessico specifico per interagire in 

conversazioni e partecipare a discussioni tramite un 

adeguato registro. 

Metodi Lezione frontale, produzione di elaborati, flipped 

classroom, contenuti digitali. 

Strumenti Libro di testo, materiale digitale (video e presentazioni) 

Attività di recupero: Verifiche scritte e orali 

Contenuti  

MODULO 1 -  Santé et sécurité en cuisine  

MODULO 2 -  Régimes et nutrition 

MODULO 3 -  Les groupes alimentaires 
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MODULO 4 -  Le personnel de cuisine: la brigade 

MODULO 5 -  L’équipement de cuisine 

MODULO 6- Les infections et les intoxications alimentaires 

MODULO 7- Les pates et le crèmes de base 

MODULO 8- Les desserts 

MODULO 9- Les vins en France 

Verifiche e valutazioni Verifiche scritte e orali, produzione di elaborati 

Criteri di valutazione Sono stati utilizzati i criteri stabiliti dal Collegio docenti 

 

 I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI                            IL DOCENTE 

                   _____________________________                                                       SERENA VACCANEO 

                  _____________________________   
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Istituto Superiore “G. Falcone" 

 
DISCIPLINA: Lingua Tedesca 

                              Docente: prof.ssa Forni Silvia 

Libro di Testo:   Kochkunst neu ed. Loescher 

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023   50 

Breve profilo didattico della classe Gli alunni hanno dimostrato un sufficiente interesse nei 
confronti della disciplina. Le abilità raggiunte sono 
complessivamente sufficienti, sia nella comprensione 
che nella produzione: il lessico utilizzato è abbastanza 
appropriato ed efficace.  

Obiettivi didattici realizzati (in termini 

di conoscenze, competenze, capacità) 

Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla 
sfera personale e sociale, per comprendere in modo 
globale e selettivo testi orali e scritti; per produrre testi 
orali e scritti chiari e lineari, per descrivere e 
raccontare esperienze ed eventi; per interagire in 
situazioni di routine e/o anche più generali e 
partecipare a conversazioni. Utilizzare i linguaggi 
settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per 
comprendere in modo globale e analitico testi orali e 
scritti poco complessi di diversa tipologia e genere; per 
produrre testi orali, chiari e lineari di diversa tipologia e 
genere, utilizzando un registro adeguato; per interagire 
in conversazioni discussioni, utilizzando un registro 
adeguato. Produrre testi scritti su tematiche di 
interesse personale e di studio con scelte lessicali e 
sintattiche sufficientemente appropriate, anche in 
formato multimediale 

Metodi Gli alunni sono stati costantemente sollecitati alla 
partecipazione attiva attraverso la scoperta guidata ed 
esercitazioni di tipo comunicativo incentrate sul team 
working, simulazioni di dialoghi ed interviste 

Strumenti Libro di testo, materiale autentico e video. Utilizzo di G 
suite. E’ stato fatto regolare uso di strumenti 
informatici per la ricerca di informazioni e 
l’approfondimento 

Attività di recupero: In itinere 

Contenuti  

MODULO 1 –  

Die Essgewohnheiten 

 

Wie isst man in den deutschsprachigen Ländern? 
Wie essen die Italiener? 
Das Happy Hour 
Das Menü und die Speisekarte 
Die Vorspeisen 
Das Hauptgericht 
Die Desserts 

MODULO 2 –  

Gesundes oder ungesundes Essen  
 

Fast Food, Slow Food, Street Food 

MODULO 3 –  

Lokale und Gaststätten 

 

Die Pizzeria 
Die Bar 
Das Wiener  Kaffeehaus: Cafè Sacher 

MODULO 4 –  Typische regionale Rezepte und Süβspeisen 
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Die regionale Küche in Italien und in 
den deutschsprachigen Ländern 
 

Nordwestitalien - Nordostitalien   
Mittelitalien – Süditalien 

MODULO 5 –  

Die Arbeitswelt und berühmte 
Kuchenchefs 

Praktikum und Lebenslauf 
Das Vorstellungsgespräch 
N. Niederkofler 
H. Beck 

Verifiche e valutazioni Prove di comprensione di testi scritti a risposta aperta, 
semi-strutturata, produzione di brevi testi scritti su 
argomenti noti, colloqui orali, interrogazioni brevi. 

Criteri di valutazione I criteri di valutazione sono stati quelli delineati nei 
dipartimenti e approvati collegialmente. 
Nel valutare la produzione scritta si è tenuto conto 
delle capacità di organizzare i contenuti, della scelta 
lessicale e della correttezza formale. La prova orale è 
stata valutata secondo la maggiore o minore fluidità, e 
correttezza dell'espressione.  Nel valutare si è, 
comunque, privilegiata una comunicazione 
globalmente efficace anche in presenza di errori 
formali. 

 

 I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI                            IL DOCENTE 

                   _____________________________                                                              SILVIA FORNI 

                  _____________________________   
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Istituto Superiore “G. Falcone” 
DISCIPLINA: MATEMATICA 

                              Docente: prof.ssa Rosalba Brucculeri 

Libro di Testo:   nessuno 

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023   87 ore  

Breve profilo didattico della classe La classe è sostanzialmente divisa in tre gruppi molto 

diversi. 

Un gruppo di alunni non ha raggiunto durante tutto il 

corso dell’anno gli obiettivi minimi previsti per la disciplina 

a causa di disinteresse, mancanza di applicazione nello 

studio e numerose assenze.  

Un secondo gruppo di alunni, pur raggiungendo risultati 

complessivamente sufficienti, accusa notevoli difficoltà a 

sintetizzare i concetti chiave, rielaborare le conoscenze ed 

esprimerle con un lessico specifico e appropriato, 

differenziando tra coloro che si sono applicati non sempre in 

modo adeguato e coloro che all’applicazione non sempre 

costante sommano scogli oggettivi per metodo di studio e 

per difficoltà a sostenere il carico di lavoro. In questo 

gruppo di alunni è anche debole la capacità di porre in 

relazione fenomeni e rilevarne cause ed effetti. 

Il resto della classe, invece, ha mostrato interesse, 

partecipazione e uno studio sistematico che ha consentito 

loro il raggiungimento di risultati da discreti a ottimi. 

Obiettivi didattici realizzati (in termini 

di conoscenze, competenze, capacità) 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della 

matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e 

quantitative. 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli 

aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune 

soluzioni. 
• Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze 

sperimentali per investigare fenomeni sociali e 

naturali e per interpretare i dati 

Metodi La metodologia di insegnamento si è basata sull’approccio 

dei contenuti attraverso la comprensione grafica delle 

“formulazioni matematiche”, ponendo l’accento sul 

“perché” e sul “cosa vuol dire” per ogni singolo argomento 

Strumenti Lezioni fontali 

Flipped lesson 

Schemi e Power Point 

Attività di recupero: Recupero curriculare in itinere e corsi di recupero 

organizzati dalla scuola 

Contenuti  

MODULO 1 -  • Prodotti notevoli  

• Equazioni di primo grado frazionarie 

• Disequazioni 

• Equazioni di secondo grado, Equazioni di secondo 
grado frazionarie 

• Sistemi lineari. Metodo di sostituzione 

MODULO 2 -  • La retta nel piano cartesiano 
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• La Parabola nel piano cartesiano 

MODULO 3 -  1. Derivata 

1.1. Funzioni elementari 

1.2. Linearità della derivata 

1.3. Derivata del prodotto di due funzioni 

1.4. Derivata del quoziente di due funzioni 

1.5. Derivata della funzione composta 

1.6. Classificazione dei punti di non derivabilità (punto 

angoloso, cuspide, flesso a tangente verticale 

1.7. Calcolo della derivata in un punto in base alla 

definizione 

1.8. Monotonia della derivata 

MODULO 4 -  2. Dominio delle funzioni 

3. Esempi di studio di funzioni (riconoscimento della 

funzione dall’osservazione del grafico) (da fare) 

4. Massimi e minimi (da fare) 

Verifiche e valutazioni Verifiche scritte e orali 

Criteri di valutazione Nella valutazione delle verifiche orali si è tenuto conto dei 

descrittori della tabella approvata dal Collegio Docenti. 

- grado di assimilazione dei contenuti 

- capacità espositive 

-progressi compiuti rispetto al livello di partenza individuale 

- capacità di rielaborazione 

- atteggiamento collaborativo sul piano didattico 

 

 I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI                            IL DOCENTE 

                   _____________________________                                                  ROSALBA BRUCCULERI 

                  _____________________________   
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Istituto Superiore “G. Falcone” 
 

DISCIPLINA: Diritto e Tecniche Amministrative della Struttura Ricettiva 

Docente: Prof.ssa 

 

Cesarina Marino 

Libro di Testo:   

 

Nessuna adozione per il corrente anno scolastico. 
Gestire le Imprese ricettive volume II-III (utilizzato dal docente) 
S. Rascioni, F. Ferriello - TRAMONTANA 

Ore di lezione effettuate al 
15.05.2023 

N. 55 

Breve profilo didattico della 
classe 

La classe nell’ultimo anno del percorso scolastico ha affrontato 
le attività proposte partecipando se sollecitati. Alcuni studenti 
hanno evidenziato uno studio costante che ha consentito di 
superare le difficoltà derivate da una frequenza irregolare per 
acquisire le hard skills e le soft skills richieste dal profilo in 
uscita. Diversi sono stati gli studenti che hanno lavorato in 
maniera discontinua in classe e a casa acquisendo 
conoscenze, abilità e competenze minime richieste dal profilo in 
uscita. Nel complesso i risultati in termini didattici sono stati 
piuttosto soddisfacenti. La relazione inoltre tra gli alunni è stata 
buona, così come quella con l'insegnante. 

  

Obiettivi didattici realizzati (in 
termini di conoscenze, 
competenze, capacità) 
 

In riferimento agli obiettivi formativi raggiunti, si può affermare 
che la maggior parte degli alunni conoscono i contenuti 
disciplinari, anche se a vari livelli di approfondimento, sa 
applicarli nei vari contesti utilizzando il linguaggio specifico. Le 
attività interdisciplinari hanno previsto la ricerca di collegamenti 
in particolare con le altre discipline dell’area professionale con 
lo svolgimento delle UDA. Nello specifico: 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio; 
redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali 
e di gruppo relative a situazioni professionali. Analizzare il 
mercato turistico e individuare le risorse per promuovere e 
potenziare il turismo integrato. Conoscere il processo di 
pianificazione, programmazione e controllo aziendale. 
Individuare le fasi e le procedure per redigere un business plan; 
riconoscere i processi che portano dall’idea alla definizione del 
business plan; predisporre budget di imprese turistico-
ristorative. Conoscere le tecniche di marketing turistico e web 
marketing, definire una semplice strategia di marketing; 
analizzare dati per trarne informazioni aziendali utili. 
 

 

Strumenti 

 

Libro di testo del quarto anno, utilizzo degli strumenti 

informatici, materiale predisposto dal docente. 

 

Attività di recupero: 

 

Sono state attuate procedure di recupero ad inizio anno, ma 

anche successivamente, al fine di permettere il consolidamento 

di abilità e conoscenze propedeutiche al proseguimento del 

programma annuale.  

Contenuti 
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MODULO 1 -  
 

L’ANALISI DEI COSTI DELLE IMPRESE TURISTICO-
RISTORATIVE 

• La classificazione dei costi 

• I metodi di calcolo dei costi 

• Il diagramma di redditività 

• Il food and beverage cost 

• La fissazione del prezzo di vendita 
 

MODULO 2 -  
 

I CONTRATTI DI LAVORO 

• Fabbisogno del personale e reclutamento 

• Il contratto di lavoro e comunicazione UNILAV 

• La retribuzione dei lavoratori dipendenti 

• Il foglio paga dei lavoratori dipendenti 

• Cause di cessazione del rapporto di lavoro 

• Determinazione del costo del lavoro 
 

MODULO 3 -  
 

IL MARKETING 

• Il marketing: aspetti generali 

• Il marketing strategico 

• Il marketing operativo 

• Il web marketing  

• Il marketing plan 
 

MODULO 4 -  
 

PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DI 
GESTIONE 

• La pianificazione, la programmazione aziendale 

• Il budget 

• Il controllo budgetario 

• Il business plan 
 

UDA Concorso nelle UDA interdisciplinari come da programmazione 
annuale di classe 

 

 
VERIFICHE e VALUTAZIONI 
 

Sono state eseguite prove scritte e orali come da 
programmazione concordata, prove strutturate, semi 
strutturate, concorso alle prove di simulazione della seconda 
prova d’esame di Stato. 

 

 

 

CRITERI di VALUTAZIONE 

 

 

Per la valutazione dell'apprendimento si è adottata, in sede 
periodica e finale, al fine di orientare e formare l'alunno, una 
scala riproduttiva della tabella-griglia approvata dai membri del 
dipartimento disciplinare economico-aziendale e la griglia 
condivisa con i docenti dell’area professionale.  
Sono stati tenuti in considerazione anche i seguenti aspetti:  
- attenzione e partecipazione al lavoro in classe e durante 
l’attività richiesta per lo svolgimento delle UDA individuate nella 
programmazione annuale di classe; 
- progressi rispetto al livello di partenza e dell'eventuale      
capacità di recupero delle lacune pregresse; 
- organizzazione e impegno nel lavoro individuale. 

EDUCAZIONE CIVICA Progetto d’istituto: 
- Lo Stato: Parlamento, Governo, Presidente della 

Repubblica, Magistratura; Le autonomie regionali e 
locali (sincrono on line o in presenza e asincrono) 

- Partecipazione attiva: la partecipazione democratica – il 
voto – il concorso alla spesa pubblica 

- Educazione stradale (Progetto Regionale) 
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Verifiche e valutazioni: sono stati eseguiti test 
Rubrica di valutazione allegata al progetto 

 

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI                                                        IL DOCENTE 
_____________________________                                                                                      CESARINA MARINO 

_____________________________ 
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Istituto Superiore “G. Falcone" 
 

DISCIPLINA: SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 

                               

Docente: prof. Sbraccia Massimo 

Libro di Testo:   Alimentazione oggi – Rodato Silvano - CLITT 

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023   86 

Breve profilo didattico della classe La situazione didattica della classe non è 
omogenea: un discreto numero di elementi ha un 
buon livello di preparazione e dimostra uno studio 
costante e sistematico; altri elementi invece 
presentano alcune difficoltà ed incertezze 
nell’organizzare lo studio individuale, con 
ripercussioni sull’andamento scolastico. 
Nonostante la situazione particolare per alcuni alunni 
in età adulta, lavoratori e con figli a carico i risultati si 
sono rivelati i migliori di tutta la classe sia per quanto 
riguarda il rendimento che nella partecipazione nella 
didattica, mentre la restante componente in fine età 
adolescenziale ha mostrato scarso impegno sia nello 
studio individuale che di gruppo, di questa, una 
minima componente risultava di disturbo e distrazione 
nei confronti di tutti gli elementi. 
Gli obiettivi minimi sono stati raggiunti, seppur con 
qualche difficoltà per alcuni di loro. 

Obiettivi didattici realizzati (in termini 

di conoscenze, competenze, capacità) 

Competenze: Applicare correttamente il sistema 
HACCP, la normativa sulla sicurezza e sulla salute nei 
luoghi di lavoro. 
Predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il 
contesto e le esigenze della clientela (anche in 
relazione a specifici regimi dietetici e stili alimentari), 
perseguendo obiettivi di qualità, redditività e favorendo 
la diffusione di abitudini e stili di vita sostenibili ed 
equilibrati. 
Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi 
enogastronomici e culturali che valorizzino il 
patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, 
nazionali anche in contesti internazionali per la 
promozione del Made in Italy. 
Conoscenze: Certificazioni di qualità e Sistema 
HACCP; dieta razionale ed equilibrata nelle varie 
condizioni fisiologiche e nelle principali patologie; 
allergie, intolleranze alimentari e malattie correlate 
all’alimentazione; consuetudini alimentari nelle grandi 
religioni. 
Abilità: Individuare le caratteristiche organolettiche, 
merceologiche e nutrizionali dei nuovi prodotti 
alimentari; 
formulare menu funzionali alle esigenze fisiologiche e 
patologiche della clientela; 
individuare gli alimenti in relazione alle consuetudini 
alimentari nelle grandi religioni. 
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Metodi Lezione frontale, partecipata, brainstorming, lavori di 
gruppo 

Strumenti LIM, diapositive docente, schemi e mappe, libro di 
testo, strumenti multimediali 

Attività di recupero: in itinere 

Contenuti Programmazione Linee guida ministeriali 

MODULO 1 -  Contaminazioni alimentari, igiene e sicurezza nella 
ristorazione e Sistema HACCP 

MODULO 2 -  Alimentazione equilibrata in condizioni fisiologiche 

MODULO 3 -  Alimentazione nella ristorazione e tipologie dietetiche 

MODULO 4 -  Dieta in particolari condizioni patologiche 

MODULO 5 -  Aspetti religiosi-antropologici legati al cibo 

MODULO 6- Promozione del Made in Italy 

Verifiche e valutazioni Prove scritte e orali, presentazioni Powerpoint 

Criteri di valutazione Comprensione della tematica proposta. 
Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei 
tematici della disciplina. 
Capacità di argomentare, collegare e sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando 
con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

 

 I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI                            IL DOCENTE 

                   _____________________________                                                      MASSIMO SBRACCIA 

                  _____________________________   
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Istituto Superiore “G. Falcone" 

 
DISCIPLINA: LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI – CUCINA 

Docente: prof. Simone stingi 
Libro di Testo:   Organizzare & Gestire, Giovanni Guadagno 

ISBN: 978-888620559-7 
Ore di lezione effettuate 
al 15/05/2023   

112 

Breve profilo didattico 
della classe 

Durante l’anno scolastico la classe ha raggiunto gli obiettivi prefissati, 
manifestando un impegno nel complesso positivo. Gran parte del 
gruppo classe ha partecipato con interesse alle lezioni e alle attività 
proposte, la restante ha necessitato di costanti sollecitazioni. In 
particolare, gli alunni hanno mostrato maggiore coinvolgimento nelle 
attività laboratoriali, sviluppando criteri lavorativi autonomi. 

Obiettivi didattici 
realizzati (in termini di 
conoscenze, 
competenze, capacità) 

CONOSCENZE ACQUISITE: 
La storia della gastronomia: Conoscere le caratteristiche dei prodotti 
del territorio.  
Tecniche di catering e banqueting. Individuare i prodotti e i marchi di 
qualità. Saper applicare il sistema HACCP, i criteri e gli strumenti per 
la tutela e la sicurezza della salute. 
CAPACITÀ ACQUISITE: 
Realizzare piatti con prodotti del territorio, applicare i sistemi di tutela 
per la salute, riconoscere i marchi di qualità. 
COMPETENZE AQUISITE: 
Acquisire tecniche di lavorazione e saper riconoscere attrezzature di 
cucina nella produzione di servizi e prodotti enogastronomici, saper 
valorizzare le tradizioni locali e nazionali i prodotti stagionali abbinati 
ai prodotti del territorio, saper applicare le normative vigenti in fatto di 
sicurezza ed utilizzare tecniche di comunicazione e relazione per la 
qualità e il coordinamento del servizio con i propri colleghi.  

Metodi Lezione pratica in laboratorio, lezione frontale ,internet, ricerche 
autonome a casa ed esposizione del lavoro prodotto. 

Strumenti Libro di testo, internet, PowerPoint ,word ,slide fornite dal docente, 
approfondimenti a cura degli studenti. 

Attività di recupero: In itinere. 

Contenuti 
 

MODULO 1 -  - Gastronomia, cultura e ristorazione: l’evoluzione delle abitudini 
alimentari. 
- Itinerario gastronomico tra la cucina regionale e nazionale. 
- Approfondimento di alcuni piatti della tradizione regionale e 
nazionale. 
- I prodotti di stagione 

MODULO 2 -  • Prodotti tipici e marchi di qualità (DOP-IGP-STG) 
• I prodotti tradizionali  

MODULO 3 -  • L’elaborazione del menù 
•  Concorso ‘’ RISI e RISOTTI ’’ 
• La tradizione delle colombe pasquali  

MODULO 4 -  • Le aree di preparazione della cucina e l’identificazione dei 
principali pericoli nei vari ambienti lavorativi.  

MODULO 5 -  • Il sistema HACCP 
• I criteri e gli strumenti per la sicurezza sul luogo di lavoro   

Verifiche e valutazioni Interrogazioni e prove scritte, ricerche a casa e attività pratiche di 
laboratorio. 

Criteri di valutazione Valutazioni attinenti le griglie di valutazione predisposte dal 
dipartimento. 

 

 



37 

 I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI                            IL DOCENTE   

_____________________                                                                                 SIMONE STINGI   
              _____________________  
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Istituto Superiore “G. Falcone" 
 

DISCIPLINA: LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI - SETTORE SALA E VENDITA 

Docente: prof. PERGOLA ROBERTO 

Libro di Testo:   SALA SMART per cucina Oscar Galeazzi, HOEPLI 

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023   58 

Breve profilo didattico della classe La classe nel complesso ha svolto le attività 

laboratoriali richieste dal profilo in uscita con 

sufficiente interesse, impegno e partecipazione.  

Obiettivi didattici realizzati (in termini 

di conoscenze, competenze, capacità) 

• integrare le competenze professionali orientate 

al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 

tecniche di comunicazione e relazione per 

ottimizzare la qualità del servizio e il 

coordinamento con i colleghi.  

 

• valorizzare e promuovere le tradizioni locali, 

nazionali e internazionali individuando le nuove 

tendenze di filiera.  

 

• controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande 

sotto il profilo organolettico, merceologico, 

chimico- fisico, nutrizionale e gastronomico.  

 

• predisporre menu coerenti con il contesto e le 

esigenze della clientela, anche in relazione a 

specifiche necessità dietologiche.  

 

• adeguare e organizzare la produzione e la 

vendita in relazione alla domanda dei mercati, 

valorizzando i prodotti tipici.  

 

• utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo 

della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, 

scientifici, economici, tecnologici.  

 

• utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 

attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare.  

 

Metodi Lezione frontale, partecipata. 

Strumenti Libro di testo, classroom, LIM 

Attività di recupero: In itinere 

Contenuti  
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MODULO 1 -  LA RELAZIONE CON I CLIENTI 

▪ Il nostro prodotto: il servizio 

▪ Le fasi del servizio (prenotazione, accoglienza, presa 

della comanda, servizio prodotti, pagamento, commiato)  

▪ Reclami 

▪ Tipologie di clienti 

▪ Forme della comunicazione 

▪ La vendita (regole e comunicazione) 

MODULO 2 -  LA CARTA I COSTI I PREZZI 

▪ Le funzioni e il formato 

▪ Aspetti tecnici e gestionali 

▪ Strategie grafiche e di vendita 

▪ Carta delle vivande (Regole ortografiche, distribuzione 

preparazioni) 

▪ Menù 

▪ La carta dei vini 

▪ Costi e prezzi (food cost, prezzo di vendita, beverage cost 

e prezzi del vino, scarti) 

MODULO 3 -  L’AZIENDA DIGITALE E LA GESTIONE DEGLI 

ACQUISTI 

▪ Il software per ristoranti e bar 

▪ Sistemi di comunicazione tra i dipendenti e con 

i clienti 

▪ La gestione degli acquisti (politiche di 

approvvigionamento, fornitor, tipologie prodotti) 

▪ La gestione dell’economato (magazzino, scorte) 

▪ L’acquisto del vino 

MODULO 4 -  ENOLOGIA 

▪ La vite e l’uva 

▪ La fermentazione alcolica 

▪ La vinificazione 

▪ Altre tecniche produttive (vini frizzanti, novelli, dolci) 

▪ Spumante Champagne 

▪ Classificazione vini (vino, vino varietale, IGT, DOC, 

DOCG) 

▪ Etichetta del vino 

MODULO 5 -  DEGUSTAZIONE E ABBINAMENTO DEL VINO 

▪ Che cos’è la degustazione 

▪ La teoria (esame visivo, olfattivo, gustativo) 

▪ Schede degustazione e abbinamento (AIS, 

MERCADINI) 

▪ Abbinamento cibo vino 

▪ Temperature del vino 

MODULO 6 - DISTILLAZIONE ACQUAVITI E LIQUORI 

▪ La distillazione 

▪ Sistemi di distillazione 

▪ Le principali acquavite (Brandy, Cognac, Armagnac, 

Grappa, Whisky, Vodka, Gin, Tequila, Acquavite d’uva, 

Calvados) 

▪ Liquori 

Verifiche e valutazioni 2 pratiche per il primo quadrimestre, 3 pratiche per il 
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secondo quadrimestre, prove orali. 

Criteri di valutazione Da PTOF 

 

 I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI                            IL DOCENTE 

                   _____________________________                                                  ROBERTO PERGOLA  

                  _____________________________   
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FORMAT CITTADINANZA PER DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
PERCORSI DI CITTADINANZA ATTIVA SVOLTI NELL’A.S. IN CORSO. 

 

TIPOLOGIA DI PERCORSO 

(progetto d’Istituto, concorso, 

unità didattica, etc.) 

TUTTA LA 

CLASSE 

ALCUNI ALUNNI 

 
DISCIPLINE COINVOLTE 

 

TEMATICHE AFFRONTATE  AREA DELLA 

CITTADINANZA1 

 
BUSINESS PLAN X  DTASR Spirito di iniziativa e 

autoimprenditorilita’ 
Cittadinanza 

europea 

PIANIFICAZIONE 
PROGRAMMAZIONE E 

CONTROLLO 

X  DTASR ● Utilizzare le conoscenze 
apprese per darsi obiettivi 
significativi e realistici  

● Capacità di scegliere e 
decidere 

● Capacità di progettare, 
programmare, pianificare 

 
 

Cittadinanza 
scientifica, 

cittadinanza 
economica 

CASI AZIENDALI X  DTASR Affrontare situazioni 
problematiche nel lavoro e 

contribuire a risolverle 

Cittadinanza 
scientifica, 

cittadinanza 
economica 

TURISMO SOSTENIBILE X  DTASR Concetto di sostenibilità nello 
sviluppo di un progetto di 

impresa 

Cittadinanza 
scientifica, 

cittadinanza 
economica 

I CONTRATTI DI LAVORO E 
LE NORME SULLA 

SICUREZZA DEL LAVORO 

X  DTASR ● Mercato del Lavoro 

● Contratti di Lavoro 

● La Retribuzione 

 

Cittadinanza 
Economica 

I FINANZIAMENTI X  DTASR ● Fabbisogno Finanziario 

● Forme di Finanziamento 

● Strumenti di Regolamento 

 

Cittadinanza 
Economica 

UNITA’ DIDATTICA X  ITALIANO Le emigrazioni degli italiani ieri e 
l’immigrazione in Italia oggi 

Cittadinanza e 
legalità 

UNITA’ DIDATTICA X  ITALIANO Per non dimenticare: il giorno 
della Memoria e il giorno del 

Cittadinanza e 
legalità 

 
1 CITTADINANZA E LEGALITÀ, CITTADINANZA EUROPEA, CITTADINANZA SCIENTIFICA, CITTADINANZA ECONOMICA, CITTADINANZA E AMBIENTE, CITTADINANZA CULTURALE, 

CITTADINANZA DIGITALE, CITTADINANZA E SPORT, CITTADINANZA E VOLONTARIATO, CITTADINANZA E SALUTE. 
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Ricordo 

MODULO 
INTERDISCIPLINARE 

X  ITALIANO - STORIA Articoli della Costituzione Italiana 
1, 2, 3, 4, 7, 9, 11, 32  

Cittadinanza e 
legalità 

UNITA’ DIDATTICA X   ITALIANO - STORIA 
 

La nascita della Costituzione, i 
diritti delle donne in Italia e nel 

mondo, i diritti dei minori 

Cittadinanza e 
legalità 

UNITA’ DIDATTICA X  STORIA L'Italia e l'Unione europea Cittadinanza 
europea 

Culinary geography X  INGLESE/ENOGASTRONO
MIA 

Regional food Cittadinanza 
culturale 

Safety Procedures and 
Nutritio 

 

X  Inglese / Enogastronomia / 
Alimentazione 

Health and Safety: HACCP, 
Food Transmitted infections and 
food poisoning, Contamination, 
GMO and Organic Food 

 

Cittadinanza e 
salute 

Cittadinanza e 
sostenibilità 
ambientale 

Diet and Nutrition X  Inglese / Alimentazione / 
Enogastronomia 

The Mediterranean Diet,  
The Eatwell plate, Diets,  
Eating disorders 

Cittadinanza e 
salute 

Career Path X  Inglese Europass CV 
Colloquio di lavoro 
Le figure professionali del settore 
alberghiero 
 

Cittadinanza 
digitale 

Cittadinanza 
europea 

Cittadinanza 
culturale 

Unità didattiche X  Matematica Sono state proposte situazioni ed 
esercizi problematici al fine di far 
acquisire strumenti e linguaggi 
tecnici che favoriscano 
l’approccio alle tematiche 
scientifiche ed economiche. Negli 
ultimi due anni particolare 
attenzione è stata posta sulle 
funzioni. Sono stati anche fornite 
le nozioni di base della statistica 
descrittiva. 

Cittadinanza 
Scientifica 

 
Consigli di marzo e maggio 2023 
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4- PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI EDUCAZIONE CIVICA 
(COME DA PROGETTAZIONE D’ISTITUTO DELIBERATA DAL COLLEGIO DOCENTI DELL’1/09/2022 E INSERITA NEL PTOF) 

 

 

Argomenti UDA settembre: “La partecipazione attiva” Disciplina/e n° di ore 

La partecipazione democratica - Il voto – La politica Diritto ed Economia 6 

Il Parlamento Diritto ed Economia 2 

La nascita della Costituzione Storia 1 

  Test di verifica  2 

 Totale ore 11 

Competenze: 
1) Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema giuridico e i principi su cui si basano 
3) Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e 
fatti propri all’interno di diversi ambienti istituzionali e sociali 

 

Argomento UDA gennaio: “La Costituzione e gli 
organismi internazionali” 

Disciplina/e n° di ore 

  Diritti delle donne in Italia e nel mondo Storia 5 

Diritti dei minori Italiano 2 

ONU – UE - NATO Diritto e Tecn. Amm.ve 2 

Test di verifica  2 

 Totale ore 11 

Competenze: 
1) Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona 
2) Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema giuridico europeo e internazionale 

 

Argomento UDA marzo: “Organi costituzionali – Lo 
                                            Stato” 

Disciplina/e n° di ore 

  Governo, Magistratura, Presidente   della Repubblica  
Diritto ed Economia 

 
5 

Le autonomie regionali e locali 1 

Legalità e mafia Storia 1 

La spesa pubblica Diritto e Tecn. Amm.ve 2 

Test di verifica  2 

 Totale ore 11 

Competenze: 
1) Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività ̀ dell’ambiente 
2) Sostenere e perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto una convivenza civile attraverso "i saperi 
della legalità», promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie 
3) Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti 
e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali 
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5- RELAZIONE DEL/I DOCENTE/I DI SOSTEGNO (inserita nel fascicolo personale dell’alunno) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


